
LA GIUNGLA CONTINUA - SESTIGLIA BRUNI
Mowgli arrivò assieme a i suoi amici in un piccolo spiazzo della giungla, il quale era ben 

ricoperto dalle fronde degli alberi.
Lì si fermarono per riposare qualche ora, dato che avevano già cacciato e bevuto in 

abbondanza; dopo qualche minuto, Mowgli si addormentò sul pelo morbido di Bagheera.

Tuttavia, quando si risvegliò si accorse che la pantera nera era scomparsa; non c’era più 

nessuno accanto a lui, la giungla era vuota; si sentiva solamente il canto degli uccelli in 

lontananza, lo scorrere dell’acqua della Waingunga e sopra gli alberi della foresta, era 

possibile vedere i voli a spirale di Chil e le sue planate.
Il cucciolo d’uomo allora si alzò, si stiracchiò e s’incamminò ed iniziò a cercare  la traccia dei 

suoi compagni e seguendo la loro traccia, trovò Mor il pavone che gli disse:

LISA
- “Mowgli, cosa stai cercando?” “Sto cercando Bagheera e gli altri, tu sai per caso dove 

sono?” “Sì, poco fa sono passato dal fiume e ho percepito che lì c’era qualcuno, ma non so 

di preciso chi era.” “Grazie Mor!”
Mowgli cominciò a correre, ma a un certo punto di trovò davanti Shere Khan, che gli disse:- 

“Bene, bene, bene; dove stiamo andando, cucciolo d’uomo?” “Lasciami stare, Shere Khan, 

non riuscirai a mangiarmi neanche questa volta!”
“Ne sei sicuro?” Shere Khan fece un balzo e…

TOMMASO
…graffiò il cucciolo d’uomo dicendo:- “Ti ho dato solo un assaggio di quello che so fare.”

Il cucciolo d’uomo andò da Baloo sanguinando, e Baloo gli chiese:- “Chi è stato a farti quel 

graffio?” Mowgli rispose:- “È stato Shere Khan!”
Baloo chiese:- “Ne sei proprio sicuro?” “Sicurissimo al cento percento!” rispose Mowgli. 

E…

LORENZO
…visto che non avevano ancora trovato Bagheera, Baloo, dando fiducia alle parole di 

Mowgli, si mise insieme a lui alla ricerca della pantera. Mentre camminavano nella foresta, 

Chil fece una delle sua planate verso il terreno e prese per le spalle Mowgli. L’avvoltoio 

sorvolò in lungo e in largo la foresta e ad un certo punto mollò la presa facendo cadere 

Mowgli proprio davanti alla tana di Shere Khan.
La tigre si svegliò dal rumore e attaccò per la seconda volta il cucciolo d’uomo, ma nella 

foga del combattimento Shere Khan andò a sbattere contro il tronco di un albero.

CARLOTTA
Dopo due giorni Shere Khan non si fece più vedere, ma non trovarono Bagheera, ed era 

strano che dopo tanti giorni non era tornato, e Mowgli disse:- “Sarà successo qualcosa a 

Bagheera! Andiamo a cercarlo!” Ma Baloo rispose:- “Non sarà pericoloso?” “No! Chiameremo 

tutto il branco, così saremo in tanti!”, disse Mowgli. Allora andarono a cercarlo, ma Akela 



urlò:- “Branco, guardate! Una lettera di Bagheera!”C’era scritto che Bagheera era stato rapito da… ma il foglio purtroppo era stato strappato! Ma Mowgli disse:- “Saranno state le Bandarl-log e avranno rapito Bagheera! Forse per vendicarsi! Andiamo!”
Il branco spiò dalle grandi montagne e Mowgli vide Bagheera legato su un ramo, e delle Bandar-log che lo controllavano, e in cima alla loro abitazione il Re, che spiegava a delle Bandar-log un piano contro Bagheera. Mowgli e il branco si fecero avanti e andarono dalle Bandar-log, e…

FABIO
…le Bandar-log si misero a lanciare sassi e legni addosso a Mowgli e al resto del branco. Baloo cadde perché era stato colpito da un sasso.
Akela si fermò e si rifugiò dietro ad un albero per non essere colpito e Mowgli si fece coraggio e tentò di slegare Bagheera, ma fallì... 
Tornarono alla tana e Mowgli disse:- “Cosa siamo noi, eh?! Siamo cani o lupi arrabbiati? Siamo un branco potente o un lupo senza forze?! Siamo prede o predatori!?” 
Il branco rispose:- “Siamo ciò che può riprendere ciò che serve...”
Mowgli e il branco dissero insieme: “Cioè Bagheeraaa!!!”

MATTEO M.
Tornarono dalle Bandar-log a combattere. Mowgli e gli altri assaltarono le Bandar-log, due di loro sugli alberi e come catapulte lanciarono “noci di pietra” perché avevano dentro molti sassi.
Molti lupi svenirono per questo attacco “aereo”. Mentre il re delle scimmia saltò giù dal trono come una granata lanciata a terra, urlò più forte che potè.
Bagheera vedeva quasi tutta la giungla, e… degli uomini armati di “bastoni spara fuoco”. Non poteva parlare ma la sua coda non era legata. Si fede vedere da Mowgli, che vide gli uomini. Urlò a tutti di andarsi a nascondere. Dopo regnò il silenzio e andarono a liberare Bagheera.
Il re scimmia da quanto aveva urlato non sentì Mowgli; venne visto dagli uomini e scappò.Liberarono Bagheera e tornarono nella giungla a divertirsi insieme.



LA GIUNGLA CONTINUA - SESTIGLIA FULVI
Questa è una storia di tanto tempo fa, quando vostro bisnonno era ancora bambino.

C’erano tre fratelli che si chiamavano Camillo, Giosuè e Patrizio. Il primo, Camillo, aveva più o 

meno la tua età, Giosuè era un po’ più piccolo e Patrizio aveva solo cinque anni.

Un’estate furono mandati nel Bedfordshire a stare in un campeggio in mezzo al bosco. Lì 

vicino c’era una piccola casetta di legno.  Incuriositi, i tre fratelli andarono a vedere cosa si 

nascondeva dentro la casetta. Aprirono la porta e...

MATTEO
...trovarono l’inevitabile: scarafaggi, ragni, coleotteri e anche qualche rana; poi notarono un 

tavolo e si avvicinarono. Patrizio essendo il più piccolo non riuscì a resistere alla tentazione 

di toccarlo, ma ciò che toccò non gli sembrava legno: era infatti un foglio di carta con su 

scritto qualcosa che lui non riusciva a capire essendo un bambino di cinque anni. Chiamò 

allora i fratelli che lo lessero:- “Se ad est andrai e 50 passi farai sotto terra una grande 

ricompensa troverai!”
Eseguirono gli ordini e scavato per qualche minuto trovarono una mappa del tesoro.

GIOVANNI
Questa mappa portava in una grotta sorvegliata da un guardiano di roccia. Dopo aver 

sconfitto il guardiano i tre fratelli entrarono. Lì c’era una X di pietre, le tolsero e scavarono 

sotto terra. Trovarono tre pozioni che facevano diventare... 

ANGELA
...grandi,  piccoli e  capaci di volare. Si misero in viaggio per trovare il vero tesoro. 

Dovevano attraversare un tunnel, ma comparve un mostro enorme, il guardiano del tunnel. 

Allora presero la pozione per diventare piccoli e divennero così piccoli che il mostro 

neanche li vedeva e quindi riuscirono ad attraversarlo... ma all’uscita trovarono un corvo. 

Presero allora la pozione per diventare grandi e diventarono alti più di 5 metri. Il corvo si 

spaventò e scappò via. Proseguirono e arrivarono ad un mare enorme. A nuoto sarebbe 

stato impossibile attraversarlo. Allora Camillo disse:- “abbiamo l’ultima pozione!” e così 

volarono sul mare...

MASSIMILIANO
Dopo aver sorvolato tutto il mare con i poteri che avevano trovato, si fermarono in un’isola 

deserta e lì incontrano degli indiani... I tre amici chiesero aiuto e informazioni.

Dove trovare il tesoro? 
Gli indiani gli dissero che c’era un tesoro, ma la mappa era stata perduta.

La mappa l’avevano i tre amici...
Ad un certo punto suonò la campana del villaggio... significava che erano stati attaccati.

SAMUELE
...i bambini e gli indiani vennero attaccati dagli americani. Il più grande, Camillo, scoprì che, 



nell’anfora che conteneva la pozione di ingrandimento, era rimasta una goccia. Camillo la bevve e riuscì così a sconfiggere gli americani. Nell’anfora dove c’era la pozione per tornare piccoli, era rimasta un’altra goccia; la bevve e tornò piccolo come prima.

NOEMI
Appena il medio disse: “che cosa facciamo?”, si sedette su una roccia che aprì un buco per terra e tutti e tre fratelli caddero dentro. Erano dentro una grotta. Il più grande salì su una grande roccia e vide una luce. Disse ai suoi fratelli che in fondo c’era una luce, e insieme andarono là; solo che il passaggio era chiuso. Trovarono un indovinello che diceva: 
“SE TU VORRAI PASSARE, QUESTO INDOVINELLO DOVRAI SUPERARE: 
chi la fa la vende, chi la compra non la usa. Chi la usa non la vende, che cos’è?”
I fratelli ci pensarono un po’, ma nessuno riuscì a indovinare tranne il più piccolo, che disse:- “è una bara!”
I tre fratelli riuscirono ad uscire perché era la risposta giusta. Uscirono e videro che erano tornati al campo, ma che al posto delle tende da campeggio c’erano delle tende fatte con le foglie e da lontano vedevano i dinosauri. 
I tre fratelli avrebbero vissuto ancora tantissime avventure (a meno che non siano stati schiacciati da un dinosauro) ma questa è tutta un’altra storia.



LA GIUNGLA CONTINUA - SESTIGLIA GRIGI
L’astronave 317-kB aveva appena concluso il terzo giro di ricognizione a distanza del pianeta 

e il giorno stabilito per il contatto era oramai giunto.
Nella stanza di controllo dell’ufo vi erano 3 alieni dalle ovali teste viola che discutevano gli 

ultimi dettagli tra pannelli, leve e pulsanti luminosi.

Qualche ora dopo, Cristina, una bambina di 9 anni dai lunghi capelli scuri trascorreva la calda 

sera primaverile sul retro della grande casa di campagna. Giocava con Pongo, un cane molto 

vivace dal pelo lungo e lucido. Cristina aveva appena lanciato un bastone quanto più lontano 

possibile per il suo amico a quattro zampe quando una forte luce rischiarò il cielo nel quale 

stavano iniziando a spuntare le prime stelle della sera.

ZENO
Vide un ufo molto vicino che illuminava il cielo e che stava scendendo sempre di più verso 

terra, poi ritornò il suo cagnolino Pongo riportando il bastone. L’ufo atterrò, uscirono tre 

alieni, Cristina si spaventò, pongo invece era felice e le saltò addosso. “Pongo, Pongo, vieni 

qui”, lo chiamò Cristina. Gli alieni cercarono di comunicare parlando nella nostra lingua... 

ma non si capiva molto. “Noi pace qui.”
Cristina confusa, capì un po’, e gli chiese come si chiamavano. “Essere noi Flip, Flop e Flap”; 

erano tre gemelli ed erano proprio identici! Cristina non capiva chi fosse Flip, chi fosse 

Flop è chi fosse Flap... gli chiese da dove venivano e loro risposero:- “Giove Veniamo noi, 

grande pianeta, grande pianeta!” “Perché siete qui?” chiese Cristina. “Terra noi esplorare.”

Intanto Pongo aveva trovato un legnetto per terra e ci stava giocando. I tre alieni iniziarono 

a tirare fuori dall’ufo oggetti strani: una cosa lunga, un sensore, e un grande citofono... 

veramente grande!
Cristina gli chiede cosa stanno facendo e loro rispondono “pianeta esaminiamo”.

EMILIO
Gli alieni avevano esaminato tutti i pianeti, mancava solo il nostro, il pianeta Terra.

Esplorando vicino all’astronave, l’alieno Flip vide un coniglietto che si chiamava Bub.

Flip fece una scansione 3D del suo corpo e gli misero un localizzatore al collo per capire 

come era la vita di un coniglietto. Poi gli alieni si spostarono nel bosco dove cercarono 

altre forme di vita...

CAROLINA
…e videro volpi, orsi e altri animali. Gli alieni scesero dalla nave, tutti gli animali si nascosero 

dalla paura.
Allora gli alieni esaminarono il bosco per prendere gli animali e far loro degli esperimenti 

scientifici. Il bosco era troppo grande, così presero un raggio restringente. Tutto il bosco 

divenne davvero piccolo: gli alieni fecero poca fatica per prendere gli animali e fecero 

l’esperimento.
Dopo aver preso tutti gli animali, gli alieni ingrandirono tutto il bosco. Gli alieni fecero 



partire la nave e volarono fino a Giove.

MATILDE
Quando arrivarono a Giove, Flip, Flop e Flap scesero dalla navicella e portarono tutti gli animali nel loro laboratorio specializzato.
Flop, una volta seduto al suo computer “di alto livello”, aprii un file nominato: “TERRA, IL MERAVIGLIOSO PIANETA!”.
Ad alta voce lesse le ultime righe della relazione:- “Terra... cambiando...drasticamente.... capire... come.... mai”.
Così i tre alieni si misero al lavoro. Con il citofono molto grande codificarono i versi degli animali per scoprire delle informazioni sul loro habitat. 
L’orso disse:- ”Gli uomini stanno tagliando tutti gli alberi e quindi non ci sono più prede da cacciare!”
Lo scoiattolo aggiunse:- “E poi stanno costruendo case ovunque e noi non abbiamo il silenzio come una volta!”; invece la volpe:- “Dai ponti passa tantissima gente e io ho sempre paura ad andare a bere!”
Gli alieni rimasero stupiti:- “Uomini... hanno... ricevuto... dono... prezioso... non... sanno... mantenerlo... forse... è... colpevole... anche... Cristina!”

RICCARDO
???

SEBASTIANO
Flip Flop e Flap  andarono a parlare con gli uomini più potenti della Terra. Flip disse:- ”Voi... siete... cattivi...avete... avete abusato... del vostro potere... animali stanno soffrendo...”
Flop disse:- “Voi... non dovevate... farlo... tutto... pianeta... soffre.”
Allora Flap concluse:- “Aiutateci... a riparare... il vostro... errore.”
Allora gli uomini si consultarono e capirono dell’errore, così promisero di  piantare tanti alberi nelle zone disboscate, così che gli animali del bosco avrebbero potuto ritornare a viverci. Non avrebbero più costruito ponti e strade vicino ai boschi. Così gli animali avrebbero potuto vivere tranquillamente. Con il tempo anche gli uomini  capirono che il pianeta Terra non era solo il loro pianeta ma di tutti gli esseri viventi che Dio aveva creato.



LA GIUNGLA CONTINUA - SESTIGLIA NERI
Ben e Kate sono due gemelli inglesi. Hanno 11 anni e con la loro famiglia e i loro due cani 

si sono appena trasferiti da Londra a Talbot Cove, uno sperduto paesino sulla costa inglese 

appoggiato su di un’altissima scogliera. La loro nuova casa sarà Villa Arcade, una villa 

costruita a picco sul mare, leggermente fuori paese. I due gemelli passano il tempo del 

viaggio giocando con i telefoni dei genitori, ma arrivati a Talbot Cove sono costretti a smettere: 

non c’è più connessione. Ad accoglierli a loro arrivo alla villa c’è Hector, il vecchio custode 

zoppo che abita nella casa vicina. L’uomo nel fargli fare il giro della casa risulta essere un 

po’ burbero. Tra un mugugno di disapprovazione ed uno di dolore, dovuto al fare le scale, il 

custode racconta che la villa è del XVI secolo e fin dalla sua costruzione è stata proprietà della 

famiglia Krennic fino a quando vent’anni fa il signor Orson, l’ultimo discendente, scomparve 

nel nulla. Nessuno è mai venuto a conoscenza di che fine abbia fatto. Da un giorno a l’altro 

sparì. 
Kate e Ben seguono il custode per tutta la casa, ma sono scontenti: hanno dovuto lasciare 

i loro amici di Londra per venire ad abitare in un paesino in mezzo al nulla in cui per altro 

manca Internet. Sono tutti nella sala al piano terra. Hector sta illustrando frettolosamente ai 

genitori come pulire il camino lì presente quando Kate, vagando nella lunga sala, trova una 

vecchia porta incastonata nel muro, piuttosto piccola e squadrata, dal legno completamente 

rovinato. Alcuni tratti sembrano carbonizzati, altri graffiati o incisi. Non ha maniglia, ma ben 

quattro toppe. Notarla non è facile: una grossa libreria la nasconde al visitatore disattento. 

Fatta notare ai genitori, questi domandano al custode dove porti. Hector risulta evasivo e 

sbrigativo: lui non lo sa, non l’ha mai vista aperta e nel suo mazzo di chiavi quelle quattro non 

ci sono, ha già controllato.

GAIA
Qualche giorno dopo Kate e Bene, stanchi di stare a casa senza Internet e senza amici, 

decidono di cercare le chiavi per aprire quella strana porta.
Mentre parlano e ipotizzano come poterla aprire, Kate ricorda le parole frettolose di Hector. 

Era troppo evasivo, sembrava che nascondesse qualcosa…
I gemelli decidono di spiare Hector per scoprire cosa nasconde lo strano custode della 

villa…

MORENO
Kate e Ben rubano la chiave a Hector mentre era distratto, aprono la porta e trovano 

tantissimo oro dentro.

FRANCESCO M.
Dopo aver aperto la porta e aver trovato l’oro, avvisano subito la mamma e il papà.

Dopo tante ricerche, scoprono che una volta lì viveva un re. Il re era molto ricco e quindi 

ecco spiegato il tesoro dietro la porta.

RICCARDO SC.



Ma i bambini hanno dei dubbi. Quindi iniziano a investigare: trovano tanti indizi. Tipo: la corona, il trono, la spada…

GIULIA
All’interno della corona c’è scolpita una scritta, che dice: “chi indosserà questa corona, chi impugnerà questa spada e chi si siederà su questo trono, possiederà tanti poteri e diventerà un valoroso e forte cavaliere pronto a combattere l’ingiustizia e la malvagità.”
I bambini dopo aver letto queste cose hanno paura e vanno a chiamare il maggiordomo per dirgli…

PAOLO
…che hanno trovato una corona, ma il maggiordono la ruba, scappa via in un bunker segreto sottoterra dove ci sono la spada e il trono. Si mette la corona, impugna la spada, si siede sul trono e dice:-…

FRANCESCO
“Finalmente sono riuscito a impossessarmene… ora nessuno mi batterà!” Ma i due bambini  investigatori non si arrendono facilmente, perciò decidono di ideare un piano.
Il “nuovo re” non sospetta nulla… per ora!
Uno dei due cani dei bambini gli ruba la corona e la porta al suo padrone.
Così il “vecchio re”, nonché maggiordomo, scappa dal bunker. Ma fuori c’è già la polizia che lo aspetta.
Alla fine tutti (tranne il maggiordomo) vivranno altre avventure sempre più emozionanti!



LA GIUNGLA CONTINUA - SESTIGLIA PEZZATI
Un giovedì mattina mattina in piena estate, Priscilla e Roberto, entrambi di dieci anni e amici 

da sempre, decidono di giocare nel giardino di lei.
In questo immenso giardino ci sono alberi sparsi un po’ ovunque, ma quello che spicca di più 

si trova in mezzo. È veramente grande e pieno di rami, tanto che per i due amici non è certo 

strano notare qualche nido tra le foglie. 
A un certo punto, mentre giocano a nascondino, Roberto prova a nascondersi proprio dietro 

l’albero più grande, ma appena ci arriva vede...

TIBERIO
un uccello dalle piume blu, turchesi e gialle. È molto strano, ha le piume della coda molto 

lunghe che si aprono ad arco; il becco è arancione e appuntito, due occhi luminosi come 

la giada. L’uccello fissa Roberto intensamente. Allora Roberto corre ad avvisare Priscilla e 

decidono di...

VITALY
...seguire questo colorato uccello. Lui, lasciando una scia luminosa color oro, li porta fino 

al suo nido sul grande albero dove vedono che un uccellino ha un’ala ferita. Forse papà 

uccello... vuole chiedere proprio il loro aiuto...

IRENE
Priscilla e Roberto pensano di prendere uno stecchino e una fascia e lo fasciano.

Papà uccello per ringraziarli li invita a volare con lui e piano piano sono già in cielo.

Fanno il giro della terra in meno di cinque minuti.
Dopo papà uccello li riporta a casa e vanno a dormire.
Il giorno dopo sono pronti a tornare dal loro amico...

MARTINA
...che vuole il loro aiuto! I due amici non sono molto esperti di volatili... Decidono così di 

chiamare il nonno di Priscilla esperto in questo campo! Il nonno però non risponde!

“Cosa facciamo?” si chiedono i due amici. Roberto, preso dallo sconforto, abbassa lo 

sguardo e vede tutte puntine colorate che cadono. Provengono proprio dalla scia gialla 

che li ha guidati fino lì. In tutto questo l’uccello cinguetta ma lui e i due amici non riescono 

a capirsi! Priscilla prende quindi in mano le palline colorate e decide di metterle dentro il 

nido del volatile ferito per cercare di renderlo più felice... A Priscilla i colori piacciono molto 

e la fanno stare bene anche quando è triste, così ha pensato di fare la stessa cosa per 

l’uccello...

DAVIDE
Dopo tre giorni arriva il nonno di Priscilla. Lui, non sapendo niente, torna a casa sua.

Priscilla e Roberto sono disperati perché il loro amico uccello peggiora di giorno in giorno. 

I due amici un giorno dopo l’arrivo del nonno vanno a vedere se lui è tornato. Vanno quindi 



a casa sua e lo trovano nell’orto che sta piantando i pomodori. Lo chiamano e gli spiegano quello che è successo. Lo accompagnano al nido dell’uccello. Lui lo vede ferito e in qualche modo lo cura. I due amici sono molto contenti. Dopo qualche giorno l’uccello guarisce definitivamente. Tutti sono felici e ringraziano il nonno...

NICOLA
???


